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cide i legami più superficiali e
taglia i ponti con chi è sparito.

Per non parlare di chi ha vi-
sto bloccata la possibilità di ve-
dere il proprio fidanzato/a, re-
sidente magari in un’altra re-
gione. Scrive Sara: “Penso al
mio ragazzo, che chissà quando
rivedrò. Questo pensiero mi
tormenta tutte le notti”. Ragaz-
zi che non vedono il proprio
partner da mesi a causa delle
restrizioni, creando un vuoto
difficilmente colmabile. 

In diversi casi il trascorre più
tempo in casa ha acuito i pro-
blemi relazionali e affettivi pre-
esistenti, aumentando la con-
flittualità fra le quattro mura.
Ora che si è costretti a star as-
sieme per la maggior parte del
tempo, si è posta d’innanzi una
grande sfida: la sopportazione.
Si riscontra una maggiore fati-
ca a mantenere sempre un rap-
porto tranquillo coi genitori,
soprattutto per lo stress che
affligge tutti i membri della fa-
miglia. Gli adolescenti stanno
soffrendo e i genitori lo sanno
perché vivono gli sfoghi quoti-
diani dei figli per la mancanza
di ciò che prima riempiva la
loro vita: «Penso che noi giova-
ni siamo molto sfortunati a vi-
vere questo periodo di chiusura
- scrive Emma - perché noi «vi-
viamo di vita e di rischio». La
Vita, con la V maiuscola, per noi
giovani è la vita affettiva, la vita
delle amicizie e del weekend a
ballare». 

Come arrivano, dunque, gli
adolescenti a San Valentino? 

Con un cuore carico di “pe-
santezza” ma anche con il solito
grande desiderio d’amore, co-
me afferma Giulia: «Ho bisogno
di amore, oltre a quello che tutti
i giorni la mia famiglia mi dimo-
stra, ho bisogno degli altri e, a
volte, di una spalla su cui pian-
gere». 

Docente di Scienze Umane e Filosofia. Istitu-

to Elvetico di Lugano (CH)

n Un professore
ha raccolto i pensieri
dei suoi studenti:
«Pesantezza e voglia
d’amore nei cuori»

Amore e relazioni al tempo della pandemia

SAN VALENTINO

È un potente documento sociologi-

co e una lettura delicata, quanto 

struggente, il libro “Tra 4 mura. 

Adolescenza al tempo del Covid-

19”, in cui il professore di filosofia e 

LUGANO

PAOLO PELLICINI

Tra poco si avvicina
San Valentino, festa degli inna-
morati. Ma come stanno viven-
do gli adolescenti la loro intimi-
tà in questo periodo di pande-
mia? E allargando il discorso:
come stanno vivendo le loro
relazioni affettive in generale?

Come emerso nel libro “Tra
4 mura: adolescenti al tempo
del Covid-19” (a cura di Paolo
Pellicini, Flamingo Edizioni,
2020) questa difficile situa-
zione ha inciso molto sul vive-
re quotidiano dei ragazzi, pri-
vandoli delle consuete e con-
crete relazioni umane con i
compagni, gli amici e il partner.

L’isolamento ha accentuato
le insicurezze degli adolescenti
e ridotto di molto il desiderio

di instaurare nuovi rapporti,
rendendo complicato esterna-
re l’aspetto fisico nella relazio-
ne (baci e abbracci). A causa
della mascherina, manca un
volto da vedere e ammirare.
Rimangono gli occhi, specchio
dell’anima, altrimenti sarebbe
una distruzione totale. Molti

ragazzi hanno la percezione
che creare nuovi rapporti inti-
mi sia più complicato di prima,
riscontrando una maggiore
chiusura dell’altro, anche per la
paura di ammalarsi. 

Il fatto di rimanere a casa da
scuola ha privato i ragazzi del
sentimento dell’amicizia che,
seppur coltivata a distanza via
social, li ha privati del calore

della presenza. Non poter sta-
re a fianco dei propri amici,
magari durante un allena-
mento sportivo o in discote-

ca, è logorante più di quanto
si possa pensare. In ogni caso,
la pandemia è vissuta dai giova-
ni come un filtro, in quanto re-
stano nella maglia del setaccio
solo quelle relazioni che davve-
ro contano. Una sorta di “scre-
matura” dei veri affetti, che re-

Desiderio
“virale”

Il libro 

La struggente
nostalgia
dell’abbraccio

scienze umane, Paolo Pellicini, ha 

raccolto 36 storie di giovanissimi 

studenti durante i mesi di 

lockdown, realizzando una sorta di 

“Diario a più mani”.

«Sono fiero e orgoglioso di aver 

curato la stesura delle riflessioni 

dei miei cari alunni del Liceo Inter-

nazionale - Istituto Elvetico Sale-

siani don Bosco di Lugano (CH), 

lasciando parlare la loro fresca e 

sincera scrittura - ha spiegato il 

docente - . Qui si trovano le paure, i 

sentimenti, le aspirazioni e i pro-

getti di una generazione rinchiusa 

forzatamente in casa, in attesa di 

un ritorno alla normalità. Ma 

soprattutto emerge un filo rosso, 

che collega i diversi pensieri: la 

nostalgia della routine giornaliera 

- perfino andare a scuola - che 

animava la vita di tutti i giorni».

Paolo Pellicini


